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Le disposizioni anticipate di trattamento (DAT), comunemente definite “testamento biologico” o “biotestamento”, 
sono regolamentate dall’art. 4 della Legge 219 del 22 dicembre 2017, entrata in vigore il 31 gennaio 2018.

In previsione di un'eventuale futura incapacità di autodeterminarsi e dopo avere acquisito adeguate informazioni 
mediche sulle conseguenze delle proprie scelte, la Legge prevede la possibilità per ogni persona di esprimere 
le proprie volontà in materia di trattamenti sanitari, nonché il consenso o il rifiuto su:

– accertamenti diagnostici
– scelte terapeutiche
– singoli trattamenti sanitari.

Possono fare rilasciare le DAT tutte le persone che siano:

– maggiorenni
– capaci di intendere e di volere.

Come fare rilasciare le DAT:

La redazione delle DAT può avvenire in diverse forme:

1 atto pubblico - (tramite notaio)
2 scrittura privata autenticata (tramite notaio o pubblico ufficiale)
3 scrittura privata consegnata personalmente dal  disponente presso l'ufficio  dello  stato civile  del  proprio 

Comune di residenza, che provvede all’annotazione in un apposito registro, ove istituito (vedasi Circolare 
del Ministero dell’interno n.1/2018).

Nel caso in cui le condizioni fisiche del paziente non lo consentano, le DAT potranno essere espresse 
attraverso videoregistrazione o dispositivi che consentano alla persona con disabilità di comunicare.

Gli Utenti che dichiareranno di aver proceduto alla redazione di una DAT nelle modalità sopra indicate, 
potranno consegnare personalmente copia conforme della DAT al Personale Sanitario dell’area di degenza 
o del PRONTO SOCCORSO (in caso di visita in emergenza-urgenza) delle sedi di EDOLO e di ESINE.

Tali dichiarazioni saranno allegate alla Cartella Clinica o  al Verbale di PS per poter essere acquisite dal 
personale sanitario che avrà in cura i pazienti assistiti.

Le DAT consegnate in copia dovranno comprendere anche l'indicazione del NOMINATIVO del FIDUCIARIO 
(persona che agisce in nome e per conto del soggetto ricoverato).

E’ comunque lasciata al firmatario della DAT la libertà di scegliere se darne o meno copia al personale 
preposto delle sedi di Esine e di Edolo.

Nel  caso in  cui  la  DAT non sia  consegnata dal  paziente al  personale sanitario,  i  dirigenti  medici  che  
avranno in  cura  il  soggetto,  procederanno ad  assisterlo  con  le  metodiche  terapeutiche  e  i  protocolli  
operativi già in vigore.

Con le medesime forme esse sono rinnovabili, modificabili e revocabili in ogni momento.

Nei casi in cui “ragioni di emergenza e urgenza impedissero di procedere alla revoca delle DAT con le 
forme previste dai periodi precedenti, queste potranno essere revocate con dichiarazione verbale raccolta 
o videoregistrata da un medico, alla presenza di due testimoni”.
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Nomina del fiduciario e ruolo del medico:

La Legge 219/2017 si limita a prevedere che il fiduciario sia maggiorenne e capace di intendere e di volere. Il  
fiduciario è chiamato a rappresentare l’interessato nelle relazioni con il medico e con le strutture sanitarie.
Tutti i  medici delle nostre strutture sanitarie sono tenuti al rispetto delle DAT, le quali possono essere  
disattese, in tutto o in parte, dai medici stessi, in accordo con il fiduciario qualora:

– esse appaiano palesemente incongrue o non corrispondenti alla condizione clinica attuale del paziente
– sussistano  terapie  non  prevedibili  all'atto  della  sottoscrizione,  capaci  di  offrire  concrete  possibilità  di 

miglioramento delle condizioni di vita.

Nel caso di conflitto tra il fiduciario e il medico, la decisione è rimessa al Giudice tutelare.

Nel caso in cui le DAT non contengano l'indicazione del fiduciario o questi vi abbia rinunciato o sia deceduto o sia 
divenuto incapace, le DAT mantengono efficacia in merito alle volontà del disponente.

In caso di necessità il giudice tutelare provvede  alla nomina di un amministratore di sostegno.

In particolare si chiarisce che:

1) le DAT possono essere presentate agli uffici comunali esclusivamente dal disponente e solo presso il 
suo Comune di residenza.

2) L'Ufficiale di Stato civile non partecipa alla redazione delle DAT né fornisce al tal proposito informazioni.

3) Alla consegna della DAT l’Ufficio comunale deve rilasciare una ricevuta.

4) L'ufficio dello stato civile del comune di residenza del disponente medesimo provvede all'annotazione in 
apposito registro, ove istituito.

5)  l’ASST  della  Valcamonica,  provvede  alla  raccolta  di  copia  delle  DAT,  compresa  l'indicazione  del 
fiduciario, unicamente in formato cartaceo.

6) E’ lasciata comunque al firmatario la libertà di scegliere se darne copia o indicare dove la DAT sia  
reperibile.

Per approfondimenti ulteriori si invitano tutti gli utenti a consultare la Legge 22 dicembre 2017, n. 219.

Si precisa che Il Ministero dell'Interno, in accordo con il Ministero della salute, ha fornito, con la Circolare 
n.1  del  2018,  precise  indicazioni  riguardo  le  modalità  di  consegna  delle  Disposizioni  anticipate  di 
trattamento - DAT presso l'Ufficio di stato civile dei Comuni.

Aggiornato 03.02.2025                         Il Direttore Sanitario Dr. Jean Pierre Ramponi

__________________________________________________________________________________________________________________
SEZIONE A CURA DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA

VERIFICATO E CONFERMATO IN DATA ______________  IL DIRETTORE/RESPONSABILE/COORDINATORE ________________________
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